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RINNOVO CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI DI LAVORO TRIENNIO 

2025-2027 COMPARTI PUBBLICI: SANITÀ, FUNZIONI LOCALI E FUNZIONI 

CENTRALI 

 

Per la prima volta nella storia del pubblico impiego, vengono sottoscritti rinnovi di contratto con un 

anno e mezzo di anticipo rispetto alla scadenza naturale. Un risultato che dà concreta attuazione a una 

richiesta che la UIL FP ha sostenuto con determinazione durante tutte le trattative. Il tempo è salario: 

non si tratta di una concessione, ma di una conquista. Risultati concreti, frutto di trattative nelle quali la 

UIL FP ha avuto un ruolo determinante, portando proposte innovative e ottenendo risposte attese dalle 

lavoratrici e dai lavoratori. 

Gli accordi consentono di anticipare e rendere disponibili già nel 2026 le risorse stanziate per l'intero 

triennio, senza attendere la conclusione della sua vigenza. Questo è stato uno degli obiettivi prioritari 

della UIL FP: utilizzare subito le risorse già disponibili e ridurre la distanza tra il loro stanziamento e 

l'effettivo riconoscimento nelle buste paga delle lavoratrici e dei lavoratori. 

I contratti della sanità, delle funzioni locali e delle funzioni centrali introducono anche rilevanti novità 

normative (declinate e calibrate nei singoli CCNL di settore): 

• miglioramento del sistema indennitario, degli incarichi organizzativi e delle progressioni 

economiche; 

• l'avvio di un percorso di valorizzazione del personale amministrativo e tecnico; 

• strumenti aggiuntivi per la conciliazione tra vita e lavoro e per il benessere psicofisico; 

• l'introduzione di nuovi profili professionali; 

• la disciplina dell'utilizzo dell'intelligenza artificiale nei luoghi di lavoro; 

• il riconoscimento durante le ferie delle indennità connesse al turno; 

• il rafforzamento delle relazioni sindacali e della formazione; 

• il superamento delle disparità sulle ferie dei neoassunti; 

• il monitoraggio delle dinamiche retributive rispetto all’inflazione. 

Ora occorre difendere il valore netto degli aumenti ottenuti con la contrattazione. La detassazione del 

salario accessorio prevista per il 2026 non può restare una misura occasionale: chiediamo che venga 

confermata anche per il 2027. È necessario intervenire anche sul peso delle addizionali regionali e 

comunali all’Irpef, che in molti territori assorbono una parte significativa degli incrementi. 

Le lavoratrici e i lavoratori pubblici sono la leva strategica fondamentale del Paese. Ci aspettiamo infatti 

che il confronto sulla prossima manovra si traduca in investimenti strutturali sul lavoro pubblico per 

garantire l'erogazione dei diritti essenziali ai cittadini e servizi pubblici di qualità, così come sono 

fondamentali le maggiori risorse per il Fondo Sanitario Nazionale, che dovranno essere condizionate ai 

rinnovi contrattuali delle lavoratrici e dei lavoratori della sanità privata e delle RSA. 

La battaglia della UIL è chiara: non basta aumentare le retribuzioni lorde, bisogna fare in modo che una 

quota sempre maggiore delle risorse conquistate resti realmente nelle buste paga delle lavoratrici e dei 

lavoratori. 


